Nessun “riconoscimento” comunale per le coppie di fatto: la famiglia nucleare non può essere confusa con quella anagrafica. 

Fattispecie

La vicenda nasce dal provvedimento con cui il Sindaco di Padova ha stabilito che gli ufficiali dell'anagrafe rilascino alle coppie di fatto l'attestazione di iscrizione nell'anagrafe della popolazione quale famiglia anagrafica costituita da persone conviventi legate da vincoli affettivi. 

Nozione di “famiglia anagrafica”

Il Consiglio di Stato ha già definito la famiglia anagrafica quale è istituto giuridico esclusivamente finalizzato alla «raccolta sistematica dell'insieme delle posizioni» relative alle persone che hanno fissato nel Comune la propria residenza.

Pertanto a famiglia anagrafica può essere formata anche da un'unica persona e soprattutto si fonda sulla dichiarazione liberamente resa da parte di ciascuno dei suoi membri all'ufficiale dell'anagrafe.

Nozione di “famiglia nucleare”

La nozione di unione nucleare, ossia componibile da genitori e figli, è presupposta e tutelata dalla Costituzione, dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e dalla Dichiarazione universale. 

La struttura dell'unione nucleare risulta cristallizzata dal rapporto instaurato per effetto del matrimonio tra i coniugi e in particolare dall'«obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell'interesse della famiglia e alla coabitazione».

La decisione

Nonostante tali sostanziali differenze fra le due tipologie di unione, secondo il T.A.R. la modulistica annessa al provvedimento del Sindaco genera confusione e determina la formazione di attestazioni non distinguibili dai veri e propri certificati anagrafici, creando confusione tra la famiglia nucleare e quella anagrafica fondata su vincoli affettivi. 

Per cui i modelli allegati al provvedimento del primo cittadino devono essere annullati.

